
 
ALLEGATO al Disciplinare di gara  

 
 

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di copertura assicurativa per 
l’assistenza sanitaria complementare del personale militare del Ministero 
della Difesa, sia quello in servizio permanente che quello in quiescenza, ed ai 
loro familiari. 
 
PROGETTO DEL SERVIZIO (EX ART. 23 COMMA 14 E 15 DEL D. LGS. N. 50/2016)  
 

 

Questa Direzione Generale ha ricevuto, in aggiunta ai suoi compiti istituzionali, mandato 
dallo Stato Maggiore della Difesa per approvvigionare il servizio assicurativo per il 
rimborso delle spese mediche e sanitarie (polizza Basic) a favore del personale militare 
del Ministero della Difesa in servizio permanente effettivo. 
 
Costituiscono altresì oggetto dell’appalto le seguenti coperture assicurative su base 
volontaria (a carico esclusivo degli assistiti che ne facciano richiesta, senza ulteriori oneri 
per l’A.D.): 

- estensione della copertura BASIC ai familiari fiscalmente a carico del personale 
militare in servizio permanente effettivo; 

- estensione della copertura BASIC al personale militare in quiescenza ed ai relativi 
familiari fiscalmente a carico, fino al compimento del 75° anno di età; 

- attivazione della polizza PLUS per tutte le categorie, personale militare in servizio 
permanente, loro familiari, personale militare in quiescenza e loro familiari. 

 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio del 
prezzo più basso, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei 
contratti pubblici, nella considerazione che il servizio in oggetto ha caratteristiche 
standardizzate in quanto trattasi di una polizza sanitaria complementare all’assistenza 
sanitaria fornita dal SSN le cui modalità applicative ai fini della fruizione delle indennità 
non differiscono dalle analoghe coperture presenti sul mercato assicurativo. 
 
I costi della manodopera previsti dall’art. 23, comma 16, ultimo periodo del d.lgs. 18 aprile 
2016 n. 50, come modificato dall’articolo 13, comma 1, lettera i), del D.Lgs 19 aprile 2017, 
n. 56, sono stimati aventi un’incidenza media tra l’1% ed il 5% del premio. Tali costi, infatti, 
nel caso di un servizio assicurativo, sono quantificabili in un valore marginale rispetto al 
premio c.d. “puro” (che ha natura per lo più finanziaria) e hanno, una connotazione 
qualitativa tale da farli ricadere nella sfera della organizzazione imprenditoriale. Tale 
marginale valore c.d. di “caricamento” tiene conto dei servizi aggiuntivi richiesti dal 
Capitolato: un portale web/sito internet e/o APP, una Centrale Operativa raggiungibile 
nell’arco della giornata, la nomina di un responsabile di un servizio (che si aggiungono alle 
ordinarie attività tecnico-amministrative e di liquidazione dei sinistri). 

In considerazione dell’omogeneità e della peculiarità del servizio, la gara è stata prevista 
in un unico lotto. Si è ritenuto che la ripartizione delle esigenze tra lotti potesse generare 
distorsioni, sia in fase concorsuale, con pericolo che uno o più lotti andassero deserti, sia 
in fase di esecuzione, con la eventuale gestione di polizze identiche da parte di compagnie 
diverse. 



La polizza assicurativa oggetto della procedura di gara rientra nella categoria di contratto a 
favore di terzo (ex art. 1411 del c.c.) e, pertanto, viene stipulata tra l’Amministrazione della 
Difesa e il soggetto assicuratore, in favore del personale militare in servizio o in 
quiescenza e relativo nucleo familiare. 

Gli Enti Committenti, nel cui ambito verrà individuato e nominato il Direttore 
dell’Esecuzione Contrattuale, sono SMD, SME, SMM, SMA, Comando Generale dell’Arma 
dei CC. 

Commiservizi in qualità di Stazione Appaltante intende altresì avvalersi della facoltà 
prevista dall’art. 63 c. 5 del Codice, per poter ripetere l’appalto alle stesse condizioni 
tecniche ed economiche nei due anni successivi a quello dell’aggiudicazione. La 
motivazione risiede nella delicatezza e rilevanza delle finalità assicurative dell’appalto, i cui 
beneficiari sono i dipendenti militari del Ministero della Difesa e i loro familiari. Si è valutato 
che tale obiettivo, di impatto strategico tanto sul piano dell’assistenza del personale, 
quanto su quello dell’immagine stessa delle Forze Armate, possa essere più 
efficacemente perseguito mediante una procedura in grado di garantire la più ampia 
continuità del servizio in un arco temporale di almeno tre anni; in tale prospettiva peraltro 
l’orizzonte temporale pluriennale dovrebbe consentire alle eventuali compagnie 
concorrenti un’analisi del rischio più completa, una sua quotazione più in linea con il 
mercato e quindi una congruità del premio offerto, cosicché ne potrebbe altresì scaturire 
una maggiore economicità dell’appalto nel suo complesso. 

A tal fine verrà richiesto a ciascun concorrente di elaborare, sulla base delle “Linee Guida” 
che verranno predisposte e allegate ai documenti di gara, un “progetto base” del piano 
sanitario integrativo oggetto del servizio, che costituirà necessario elemento per la 
valutazione della capacità tecnica dell’operatore in sede di gara e la cornice entro la quale 
l’A.D. potrà esercitare la suddetta opzione di ripetizione nei due anni successivi a quello di 
aggiudicazione. 
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